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LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

L'Appia Antica è una delle più grandi opere di ingegneria civile del mondo antico. 
Ancora oggi nel tratto romano, la strada ha conservato integro il suo tracciato 
originale, fiancheggiata da monumenti funerari, catacombe e ville come nella zona del 

terzo miglio. 
 

RITA PARIS – DIRETTRICE PARCO ARCHEOLOGICO DELL’APPIA ANTICA 
1996-2017 
Uno dei tratti più suggestivi dell'Appia con il grande complesso dell'imperatore 

Massenzio, qui vediamo i resti imponenti del Circo di Massenzio, il mausoleo che 
l'imperatore fece costruire per la morte prematura del figlio.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Poco più avanti c'è il magnifico Mausoleo di Cecilia Metella, verso il centro invece 

incontriamo le catacombe di San Sebastiano e di San Callisto, fino ad arrivare alle 
mura aureliane dove l'Appia diventa via di Porta San Sebastiano fiancheggiata da via 

di Porta Latina. Entrambe confluiscono ai piedi del Palatino.   
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Oggi nel cuore di via di Porta latina si trovano le residenze dell'ambasciatore canadese 
e quello norvegese, in mezzo c'è una delle più importanti proprietà del senatore di 

Forza Italia e Presidente della Lazio Claudio Lotito. Una parte dell'area, composta da 
villa e piscina, è stata acquistata per 5 miliardi di vecchie lire, nel lontano 1997. Poi 
nel 2000 compra la seconda parte composta da due villette e una cappella per il culto.  
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora entriamo nel mondo fantastico del presidente della Lazio Claudio Lotito, 

senatore di Forza Italia. Nel 1997 acquista una villa meravigliosa con piscina, poi 
rafforza l'acquisto nel 2000 con due casette e una chiesetta. Tutto in uno scenario 
meraviglioso di Roma. Si affaccia praticamente sul Palatino e sul Circo Massimo. Si 

tratta di un'area, di rispetto delle Mura Aureliane considerate un patrimonio 
dell'Unesco e dipendono dalla Sovrintendenza speciale capitolina per quello che 

riguarda l'archeologia i beni artistici e paesaggistici e dipendono dalla dottoressa 
Daniela Porro. Questo perché se scavi fai un piccolo scavetto, rischi di trovare un 

reperto archeologico. Cosa ha fatto il presidente della Lazio? Il nostro Luca Chianca 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Il 28 febbraio del 2020, personale della Soprintendenza archeologica e della Polizia di 
Roma Capitale, durante un sopralluogo all'esterno della proprietà si accorge che 

qualcosa non va. Secondo il documento firmato dalla Soprintendente speciale Daniela 
Porro, erano in corso lavori e scavi non autorizzati privi di assistenza archeologica 
eseguiti con mezzi pesanti molto invasivi e ulteriori opere non autorizzate. Tutto nasce 

dalla segnalazione della vicina ambasciatrice che confina direttamente con gli immobili  
 

RICOSTRUZIONE 



ANONIMO  

Perché il primo edificio su cui si è intervenuti è quello al confine che affaccia verso 
l'ambasciata canadese.  

 
LUCA CHIANCA 

Questo? 
 
ANONIMO  

Esatto 
 

LUCA CHIANCA 
Questa era la vecchia cappella che dal 2019 al 2020... 
 

ANONIMO  
È cambiata  

 
LUCA CHIANCA 
E si trasforma da così a così? 

 
ANONIMO  

Esatto, è molto diversa sia nella geometria che nell'altezza.  
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Oltre alle immagini tra il prima e il dopo, dove emerge un chiaro ampliamento del 
tetto, siamo entrati in possesso di una relazione interna al gruppo di Lotito dove viene 

descritto in dettaglio ogni cosa. E riguardo la vecchia cappella, chi ha compilato questo 
promemoria ammette che sia stata interamente abbattuta e riedificata senza alcun 
titolo abilitativo di preventiva demolizione e successiva ricostruzione. Poche righe più 

sopra si legge che la causa dell'abbattimento è dovuta alla caduta di un albero che 
sembrerebbe aver arrecato danni irreparabili alle due casette, la cappella e quella 

centrale, che tra il 2019 e il primo intervento della Polizia viene rasa al suolo.  
 
RICOSTRUZIONE 

LUCA CHIANCA 
Dalle foto aeree l'unico albero che c'è è questo qui? 

 
ANONIMO  

Esatto e non poteva rimbalzare sui due edifici e comunque avrebbe danneggiato 
soltanto una costruzione.  
 

LUCA CHIANCA 
Eppure, nel 2018 l'albero c'è, l'anno dopo l'albero non c'è più ma gli edifici son rimasti 

lì. 
 
ANONIMO  

Esatto… 
 

LUCA CHIANCA 
Senatore guardi le ho portato le mappe della villa, se mi dà una mano a capire che 
cosa ha fatto in questa villa, qui vedo un box sottoterra, c'è della guaina qui sopra  

 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Due mesi dopo il primo sopralluogo della polizia, la proprietà, ricevuta la notifica da 

parte della soprintendenza, presenta alla direzione tecnica del I Muncipio due SCIA: la 



prima in sanatoria per interventi già realizzati e da regolarizzare sulla cappella e una 

condizionata per interventi di ristrutturazione edilizia pesante sull'immobile già 
abbattuto. Ma alla il municipio concede tutte le autorizzazioni.  

 
RCOSTRUZIONE 

LUCA CHIANCA 
I controlli sono stati fatti o no? 
 

ANONIMO 
Noi non abbiamo visto mai entrare nessuno, mai.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Dai documenti in nostro possesso c'è stato solo un sopralluogo all'intero della villa. Il 

5 maggio del 2020, la soprintendenza riesce a entrare e si accorge che al posto di una 
villetta degli anni '50 c'è uno scavo regolare e il terreno davanti all'edificio principale è 

stato modificato, con una fontana al centro non presente fino al 2014. Ma durante il 
sopralluogo non si accorgono di altro, perché sotto quel terreno modificato in realtà 
vediamo un manufatto che non risulta dalle carte catastali.  

 

RCOSTRUZIONE 
ANONIMO 

Questa è una guaina che copre una struttura sotterranea 
 
LUCA CHIANCA 

che cosa c'è qui sotto?  
 

ANONIMO 
Con gli operai si rideva perché si parlava di sala cinema, cucina, sala hobby. 
Tutto sottoterra che poi è stata coperta da questa guaina impermeabile, che poi è 

stata ricoperta da terra, piantumazioni e hanno messo anche una fontana. 
 

LUCA CHIANCA 
Questo è il bunker di Lotito? 
 

ANONIMO 
Esatto, praticamente sì.  

 
RITA PARIS – DIRETTRICE PARCO ARCHEOLOGICO DELL’APPIA ANTICA 
1996-2017  

Non è possibile eseguire alcun movimento di terra senza il controllo della 
Soprintendenza che lo fa direttamente o tramite degli archeologi specializzati perché 

qui qualsiasi piccolo movimento di terra dà risultati e ritrovamenti importanti. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Al catasto del bunker sotterraneo non c'è traccia. Abbiamo recuperato, l'elaborato 
planimetrico e scopriamo un salotto, una sala delle carte, il cinema e la discoteca. E 

questo è il progetto in elaborazione dove qui si vede l'ingresso al bunker, riscontrabile 
anche in quest'immagine. Come abbia fatto la soprintendenza a non vederlo durante il 

sopralluogo rimane un mistero. 
 
LUCA CHIANCA 

Dottoressa Porro, salve, Chianca di Report di Rai3  
 

DANIELA PORRO – SOPRINTENDENTE SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 



PAESAGGIO DI ROMA 

Ah, buongiorno 
 

LUCA CHIANCA 
Senta io sono venuto a farle vedere la proprietà di Lotito  

 
DANIELA PORRO – SOPRINTENDENTE SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO DI ROMA 

Ho capito però mi perdoni non è il momento che modo è questo? Mi scusi 
 

LUCA CHIANCA 
Non è mai il momento però così. 
 

DANIELA PORRO – SOPRINTENDENTE SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO DI ROMA 

Eh lo so però adesso sta arrivando il Ministro 
 
LUCA CHIANCA 

Perché non riusciamo ad avere informazioni importanti. Come avete fatto a non 
vedere che qui sotto c'è un bunker. 

 
UOMO 
Non si può 

 
LUCA CHIANCA 

Non mi metta le mani addosso.  
 
UOMO 

Ma neanche lei mi deve spingere però.  
 

LUCA CHIANCA 
Lei mi sta facendo ostruzione però, lei mi sta bloccando come al football americano. 
Dottoressa io le ho portato queste foto… 

 
UOMO 

Non è possibile 
 

LUCA CHIANCA 
Mi toglie una curiosità? 
 

UOMO 
Stiamo aspettando l'arrivo del Ministro  

 
LUCA CHIANCA 
Io faccio un'altra cosa con la dottoressa Porro 

 
UOMO 

Noi siamo qui, non è che scappiamo 
 
LUCA CHIANCA 

Non devo parlare con il ministro  
 

UOMO 
Se lei ci aspetta quando abbiamo finito è anche disponibile. 



 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
L'intervista alla fine non l'abbiamo fatta. E così abbiamo chiamato la dott.ssa Morretta 

una delle funzionarie del procedimento che ha realizzato il sopralluogo per conto della 
dottoressa Porro.  

 
LUCA CHIANCA 
Mi sto occupando della villa di Lotito quella in via di Porta Latina 

 
SIMONA MORRETTA – RESPONSABILE PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO  

SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI 
ROMA 
No, no guardi io non posso assolutamente è una cosa che è in prima persona diretta 

alla soprintendente quindi la gestisce la Soprintendente  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Ma mentre stavamo attaccando il cellulare la dott.ssa Moretta non si accorge di aver 
lasciato la comunicazione aperta e si lascia andare a uno sfogo con chi è in macchina 

con lei spiegando cosa è successo quando la Porro si è occupata dei presunti abusi di 
Lotito.  

 
SIMONA MORRETTA – RESPONSABILE PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO  
SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI 

ROMA 
La villa quella sul famoso personaggio dove lei ha chiuso gli occhi. 

 
LUCA CHIANCA 
Senatore, buongiorno volevo farle due domande su questa, la villa, via di Porta latina 

volevo capire il bunker che ha costruito qui sotto. Presidente ci può spiegare come 
avete fatto i lavori nella villa? 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Tra marzo e giugno 2025, la sorpresa, sempre da Google Earth, ripartono i lavori 

sopra il bunker e scompare la fontana. 
 

RICOSTRUZIONE  
ANONIMO 

Sì perché ci sono state delle infiltrazioni d’acqua, per cui l’acqua è penetrata, hanno 
dovuto smantellare il prato, togliere la fontana e rifare l’impermeabilizzazione 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Dalle ultime immagini girate solo la settima scorsa, e di cui siamo entrati in possesso, 

si vede come i lavori siano andati avanti senza sosta rendendo visibile il bunker. Dove 
un tempo c'era del terreno, che copriva l'intero edificio hanno scavato così tanta terra 
da portare alla luce il muro di confine dove si possono vedere due enormi ingressi al 

centro e uno più piccolo a destra. Come è stato possibile rimane un mistero. Ma nella 
villa c'è anche un altro edificio che merita attenzione. Questo locale con una porta di 

fronte la piscina non risulta dalle carte catastali ma secondo Lotito c'è sempre stato.  
Dopo aver presentato tutte le autorizzazioni, nel luglio del 2023 scoperchiano l'ultimo 
edificio, rimasto a ridosso delle mura aureliane dove a quanto pare continuano a 

lavorare ancora adesso. Stando alle vecchie foto, di cui siamo entrati in possesso, 
anche qui qualcosa è cambiato. Sul lato sinistro scompaiono 2 finestre e a quanto pare 

l'altezza dell'immobile aumenta. 
 



SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

L'indagine per i presunti abusi edilizi, nata dalla segnalazione dei vigili urbani, è stata 
archiviata nel dicembre del 2023. Da quello che abbiamo capito, perché non è stato 

possibile avere un accesso alle carte, riguarderebbe la demolizione e la ricostruzione 
della casetta, quell'edificio centrale. Subita la contestazione, Lotito avrebbe intanto 

presentato due scie, una in sanatoria e l'altra in condizionata, che sarebbero state 
accolte perché garantito era il ripristino degli edifici, almeno per quello che riguarda il 
tetto, come l'originale. Ora però non sappiamo se qualcuno è andato a verificare i 

risultati finali. L'unica ispezione che ci risulta da documenti è quella del 5 maggio del 
2020 ad opera della Soprintendenza speciale. Ha visto lo scavo dove si stava 

ricostruendo la palazzina, l'edificio centrale, una fontana sul giardino, ma non si è 
accorta del terreno rimosso, ecco. E non si è accorta che sotto c'era probabilmente un 
immobile. Il Comune, da noi consultato nella parte del Municipio I, ci scrive che lui 

non è mai entrato nella villa di Lotito, che gli interventi eseguiti con le scie sono 
compatibili con il documento presentato dal tecnico di Lotito, ma sottolinea che non ha 

alcuna competenza sulle valutazioni di carattere archeologico o paesaggistico. Quelle 
spettano esclusivamente alla Soprintendenza speciale. Troverete tutta la risposta sul 
nostro sito. Tuttavia, nel carteggio tra i tecnici di Lotito, la Soprintendenza e il 

Comune, insomma, ci sono degli aspetti che non sono coerenti con il materiale, invece 
i documenti che ha riscontrato il nostro Luca Chianca. A partire dalla demolizione e 

ricostruzione della chiesetta. Ci sono documenti interni al gruppo Lotito dove si evince 
che è stata ricostruita senza titolo abilitativo di preventiva demolizione e successiva 
ricostruzione. E poi, contrariamente a quanto aveva detto Lotito, insomma, dalle foto 

di Google emergerebbe che il tetto non sarebbe stato proprio ripristinato come 
l'originale sarebbe stato modificato. Ora Lotito, qui c'è un'altra incongruenza, aveva 

giustificato la demolizione e la ricostruzione della casetta centrale e della chiesetta in 
seguito a dei danni causati da un albero che si è abbattuto su queste strutture a causa 
del maltempo. Bene, sempre consultando le foto di Google, emerge che l'unico albero 

che avrebbe potuto provocare dei danni che era lì vicino era stato già rimosso, quando 
la fotografia sembra che l'edificio centrale, la chiesetta, siano ancora indenni, senza 

danni. Ma la questione centrale è il garage che è stato costruito sotto il giardino. Si 
tratterebbe di un bunker. Secondo, invece, Lotito è semplicemente un garage che era 
già preesistente, ma noi consultando il catasto non ne abbiamo trovato traccia né 

dell'immobile già costruito né di un'autorizzazione per realizzarlo. Insomma, 
addentrarsi nel labirinto Lotito, labirinto che coinvolge anche le sue società, compresa 

la Lazio, è qualcosa di veramente complicato.  
 

4/10/2025 
CLAUDIO LOTITO – PRESIDENTE SS LAZIO E SENATORE DI FORZA ITALIA 
La lazio sta fallendo c'ha problemi, c'ha questo c'ha quell'altro. La Lazio si trova in una 

situazione estremamente tranquilla e solida.  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Ai microfoni di Dazn a ottobre scorso Lotito accusa di aver subito un'ingiustizia perché 
la Covisoc, la Commissione di Vigilanza sulle Società di Calcio della Fgci, dopo aver 

spulciato i bilanci della Lazio gli ha di fatto bloccato il mercato estivo per comprare e 
vendere nuovi giocatori.  

 
GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO-FINANZIARIO 
La Covisoc ha verificato che in base alle regole sul fair play finanziario nazionale non 

rispettava degli indicatori diciamo di robustezza e liquidità.  
 

CLAUDIO LOTITO – PRESIDENTE SS LAZIO E SENATORE DI FORZA ITALIA 
Ma è una società che ha oltre circa 300 milioni di patrimonio immobiliare non avendo 



lo stadio che è una cosa importante, ha oltre 300 milioni di patrimonio.. giocatori e la 

controllata la Lazio Marketing esce da 22 anni con 15 milioni di utili che è stata 
valutata dalle società di revisione 350 milioni. 

 
GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO-FINANZIARIO 

La Lazio Marketing è vero che fa degli utili ma se si guarda il bilancio consolidato è in 
perdita per 17 milioni di euro. Lotito gioca con le cifre intanto questi 300 milioni che 
lui cita più volte è la stessa cifra che gira, lui la fa girare 3 volte ma il bilancio della 

Lazio dice che le immobilizzazioni valgono al 30 giugno 2025, 275 milioni. Cosa sono 
le immobilizzazioni? Nel caso della Lazio, quindi, c'è la rosa dei calciatori e 

essenzialmente il centro sportivo di Formello e un immobile vicino a Porta Pia in via 
Valenziani.   
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Ed è in questa via che l'ex patron, Sergio Cragnotti, trasferisce per poco tempo la 

sede della Lazio, dove già c'erano gli uffici della Cirio. Nel 2012 il presidente Claudio 
Lotito, attraverso Lazio Marketing acquisisce l'intero edificio da Banca Italease, 
proprietaria dell'immobile dopo il fallimento della Cirio.   

 
RICOSTRUZIONE 

ANONIMO 
È un palazzo che è in disuso dal giorno dell'acquisizione con una situazione fatiscente 
perché c'erano perdite di acqua e solai pericolanti. 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Comprato per 7,5 milioni di euro, nel 2016 Lotito ha l'idea di farne un albergo 
biancoceleste ma l'operazione non va in porto e il palazzo rimane ancora oggi in totale 
stato di abbandono.  

 
RICOSTRUZIONE  

ANONIMO 
Uno dei tecnici che aveva fatto i sopralluoghi mi disse che avevano fatto un bonifico 
dalla Lazio marketing di mezzo milione di euro per lavori che poi non sono stati fatti. 

 
LUCA CHIANCA 

E i soldi che fine hanno fatto?  
 

ANONIMO 
Quei soldi saranno serviti per sanare qualche buco di bilancio della Gasoltermica. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Gasoltermica Laurentina è una delle tante società di Lotito che si occupa di 

manutenzione; e a provare che ha incassato 591mila euro da parte di Lazio Marketing 
e Comunicazione c’è questo documento esclusivo interno all'azienda di cui siamo 
entrati in possesso, dove si fa esplicito riferimento all'immobile di via Valenziani. Ma 

con Lazio marketing, stando a quello che ci racconta la nostra fonte, non sarebbe il 
primo caso di distrazione di fondi verso le società del gruppo Lotito, anche se il 

presidente della Lazio smentisce. 
 
RICOSTRUZIONE  

ANONIMO 
A volte anche le vetture vengono contrattualizzate da Lazio Marketing e date ai 

dipendenti delle altre società di Lotito. 
 



LUCA CHIANCA 

Che nulla hanno a che vedere con Lazio. 
 

ANONIMO 
E certo.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Tra le società direttamente riconducibili al Presidente della Lazio c'è la “Bona dea”, la 

“Snam lazio Sud” e la “Linda”  che fanno pulizie. Gasoltermica Laurentina, che fa 
manutenzioni, l'immobiliare Appia, tutte ubicate in questa zona di Roma a due passi 

dalle mura aureliane e dalla villa di via di Porta Latina.  
 
LUCA CHIANCA 

Quanto incide la Lazio sui bilanci delle società del gruppo? 
 

GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO-FINANZIARIO 
La Lazio ha comprato servizi dalle società di Lotito per 6 milioni, 710mila euro. 
Qualcuno potrebbe dire in ma fondo è sempre Lotito, in realtà non è così perché 

siccome la Lazio è quotata in borsa Lotito possiede il 67% della Lazio mentre le 
società da cui compra servizi sono sue al 100%, quindi il costo che sostiene la Lazio è 

in parte addebitato agli azionisti privati mentre i ricavi che vanno alle società di Lotito 
per fornire questi servizi vanno interamente nelle tasche di Lotito. 
 

RICOSTRUZIONE  
ANONIMO 

Le attività che vengono svolte a Formello vengono svolte per la quasi totalità da 
aziende da lui possedute, mentre lavori edili, impiantistica vengono realizzati con 
subappalti, viene pagata l'azienda del presidente Lotito che a sua volta subappalta il 

lavoro a una società terza. 
 

DA REPORT DEL 17/01/2022 
CLAUDIO LOTITO – PRESIDENTE S. S. LAZIO 
Le mie aziende ahimè vengono usate dalla Lazio per come dire, delle attività 

risparmiando in termini di costo e in termini di pagamenti, che è una cosa 
completamente diversa. 

 
LUCA CHIANCA 

Cioè lei la ribalta la cosa. 
 
CLAUDIO LOTITO – PRESIDENTE S. S. LAZIO 

No, è la verità. La vigilanza, io ho un istituto di vigilanza; secondo lei è normale che io 
mi rivolgo a una terza persona? É una forma, si chiama, di sinergia imprenditoriale, 

perché lei non si dimentichi che quando ho preso la Lazio io le ho detto c'aveva 550 
milioni di debiti e se non ci fossero state le società che l'avessero supportata 
probabilmente c'avremmo avuto dei problemi. 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Ma la Lazio di Lotito ha affidato ad alcune società del gruppo Lotito lavori di varia 
natura: Questi contratti di qualche anno fa, di cui siamo entrati in possesso, 
prevedono opere in cemento armato e impianti per 429 mila euro, opere di 

demolizione di campi da tennis e calcetto per altri 429mila euro, opere aggiuntive per 
404 mila euro. Si tratta di lavori edili intestati tutti alla Snam Lazio Sud, una delle 

società di Lotito che fa le pulizie.   
 



GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO FINANZIARIO 

Effettivamente è sorprendente perché Snam Lazio Sud nell'ultimo bilancio della Lazio 
risulta aver fornito servizi per 1 milione e 40mila euro. Si tratta di servizi finanziari, 

amministrativi, portierato, pulizie, magazzino non si fa riferimento per esempio a 
lavori di edilizia come quelli che hai citato.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Altro lavoro in subappalto, che in questo caso poteva essere realizzato anche dalla 

Gasoltermica di Lotito, è stato dato qualche anno fa alla Preneste Appalti, con un 
accordo da 249 mila euro per dei lavori di manutenzione ordinaria presso il campo 

Fersini del centro di Formello. 
 
LUCA CHIANCA  

Quindi alla Lazio Lotito carica il lavoro della società terza, più il costo del suo lavoro 
che però non fa 

 
ANONIMO 
Esatto. Spende una volta di più  

 
LUCA CHIANCA 

E gli azionisti le sanno queste cose? 
 
ANONIMO 

Non penso. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Non sappiamo quanto abbia ricevuto realmente la società di Lotito dalla Lazio per un 
lavoro che non ha fatto e che ha dato in subappalto perché nei bilanci non c'è scritto 

nulla sui veri fornitori finali. E in questo caso, Lotito nega qualsiasi ricarico sul prezzo 
del subappalto. Alfredo Parisi, presidente di Federsupporter, è uno storico azionista 

della Lazio.  
 
LUCA CHIANCA 

Lei è in grado di sapere chi fa i lavori, quanto costano i lavori? 
 

ALFREDO PARISI – PRESIDENTE DI FEDERSUPPORTER E AZIONISTA SS 
LAZIO 

No 
 
LUCA CHIANCA 

Non fate le assemblee in cui potete chiedere? 
 

ALFREDO PARISI – PRESIDENTE DI FEDERSUPPORTER E AZIONISTA SS 
LAZIO 
Nell'assemblea devi stare solo ad ascoltare, l'azionista non conta niente. Ma in questo 

caso avremmo dovuto scrivere al consiglio di Sorveglianza, ma il consiglio di 
Sorveglianza è promanazione della stessa proprietà  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Quello che sappiamo però è che la società di Lotito prova pure a non pagare chi aveva 

fatto i lavori.  
 

ANONIMO 
Venne più volte l'imprenditore a lamentarsi perché trascorso quasi un anno non veniva 



pagato più del 50% dell'attività svolta.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

A salvare l'imprenditore è il tribunale di Roma che dopo aver emanato un decreto 
ingiuntivo costringe Gasoltermica a transare e versare i 146mila euro rimasti alla 

Preneste Appalti. Mancati pagamenti invece sono stati fatti anche a Salerno dove, fino 
a pochi anni fa, Lotito era il proprietario anche della Salernitana prima di essere 
obbligato a cederla. Anche qui si va in sub appalto per il prato dei campi di 

allenamento e Pierluigi Strada che ha i suoi terreni in Puglia, a Marina di Ginosa, 
decide di prendere il lavoro.  

 
PIERLUIGI STRADA – TITOLARE PLANTEC SOC.AGR. SRL 
La prima fornitura che abbiamo fatto è stata un trapianto fatto al centro sportivo della 

Salernitana. 
 

PIERLUIGI STRADA – TITOLARE PLANTEC SOC.AGR. SRL 
Ci hanno dato un acconto di 10mila euro per fare i lavori e il saldo di 7600 euro non 
c'è mai arrivato.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Fanno causa ma la società che gestiva la manutenzione del campo per conto della 
Salernitana era una scatola vuota e ad oggi non hanno visto un euro. 
 

LUCA CHIANCA 
7600 euro per lei... 

 
PIERLUIGI STRADA – TITOLARE PLANTEC SOC.AGR. SRL 
Noi siamo una piccola azienda è una cifra soprattutto in una fase iniziale, il lancio di 

questo prodotto già aveva dei costi impegnativi è stata diciamo fastidiosa. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Chi per anni è stato al fianco di Lotito è Giulio Gargano, direttore generale del gruppo 
e poi suo consigliere politico. Oggi anche lui è in causa con il Presidente della Lazio.    

 
GIULIO GARGANO – DIRETTORE GENERALE HOLDING LOTITO HOLDING 2014 

– 2023 
Sì, abbiamo un giudizio in corso  

 
LUCA CHIANCA 
Giudizio in corso perché non l'ha pagata? Perché… 

 
GIULIO GARGANO – DIRETTORE GENERALE HOLDING LOTITO HOLDING 2014 

– 2023 
Perché ci sono stati dei comportamenti molto molto discutibili. 
 

LUCA CHIANCA 
Mancati pagamenti? 

 
GIULIO GARGANO – DIRETTORE GENERALE HOLDING LOTITO HOLDING 2014 
– 2023 

Non voglio parlare di questo perché c'è un giudizio, quindi francamente vorrei evitare.. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Ed è proprio dal verbale di un'udienza nella causa tra Gargano e il gruppo Lotito che 



spunta un documento che ha dell'incredibile per una società quotata in borsa. 

L'avvocato di Lotito, probabilmente per evitare la presenza in aula del Presidente della 
Lazio, sostiene davanti al giudice che Paolo Buzi, in realtà amministratore unico di ben 

5 società del gruppo, sia il socio unico di Lazio Events che è socio di stragrande 
maggioranza della Lazio e della Lazio Marketing.   

 
LUCA CHIANCA 
Paolo Buzi sembrerebbe essere.. 

 
GIULIO GARGANO – DIRETTORE GENERALE HOLDING LOTITO HOLDING 2014 

– 2023 
Paolo Buzi è il responsabile del personale di una delle società 
 

LUCA CHIANCA 
Però da quello che si legge sembrerebbe essere quasi il titolare effettivo, il 

proprietario della Lazio da come si legge da questa nota del suo avvocato Gentile.  
 
GIULIO GARGANO – DIRETTORE GENERALE HOLDING LOTITO HOLDING 2014 

– 2023 
Eh sì hanno scritto questo e anche a me ha sorpreso  

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora dal confronto con Lotito siamo usciti con le idee ancora più confuse. Che cosa 

dice? Che Paolo Buzi, essendo l'amministratore della Lazio Events che ha il 67% della 
Lazio, tecnicamente sarebbe il vero proprietario della Lazio. Questo secondo la 

narrazione di Lotito. Ora, noi che siamo in presenza di questo documento che un po' ci 
ha sorpreso. Abbiamo chiesto conto alla Consob e abbiamo detto: guardate che noi 
abbiamo questo documento presentato in tribunale, secondo il quale Paolo Buzzi 

sarebbe il reale proprietario della Lazio. Questo incide sulla quotazione della Lazio 
sulla Borsa italiana? E incide anche su quella avviata a New York al Nasdaq? Bene, la 

Consob ci ha risposto semplicemente che Lotito è azionista al 66,79% di società 
sportiva Lazio che non ha ricevuto aggiornamenti nel merito, non ci ha risposto ai 
quesiti che abbiamo sollevato, né ha preso in considerazione che quello è un 

documento tecnicamente ufficiale presentato in un tribunale. Ora, o è un documento 
che i legali di Lotito hanno presentato e non è veritiero, oppure il signor Paolo Buzi è il 

reale proprietario della Lazio. Noi aspettiamo che qualcuno ci sciolga questo dilemma. 
Nel frattempo è partita invece la vera partita, quella intorno al nuovo stadio della 

Lazio.  
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Lo stadio Flaminio. Nato per le olimpiadi del 1960, è stato progettato dall'architetto 
Antonio Nervi con la collaborazione del padre Pier Luigi, e fu tirato su in poco più di un 

anno e mezzo prima della sua inaugurazione. 
 
ANNA MARIA BIANCHI MISSAGLIA – PRESIDENTE ASSOCIAZIONE 

“CARTEINREGOLA” 
Un'opera architettonica molto innovativa perché usa delle tecniche ingegneristiche che 

poi verranno copiate da tutto il mondo. 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Lo stadio, oggi di proprietà del comune di Roma, dal giugno 2011, versa in totale stato 
di abbandono. Il 17 febbraio scorso Lotito si fa avanti, dopo anni di annunci, 

presentando il suo progetto per trasformare lo stadio Flaminio nel futuro stadio della 
Lazio.   



 

17/02/2026 
GIORNALISTA 

Buongiorno a tutti dal Lazio training center di Formello. Ci troviamo agli interni degli 
studi televisivi di Lazio Style Channel per una giornata storica.  

 
CLAUDIO LOTITO – PRESIDENTE S. S. LAZIO 
Oggi non presentiamo semplicemente un progetto edilizio, presentiamo una visione. 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Un nuovo anello sospeso sul vecchio impianto, realizzato dai Nervi, per ulteriori 30mila 
posti, oltre ai 20mila già presenti nello stadio esistente che dal 2018 è sotto il vincolo 
della Soprintendenza guidata da Daniela Porro con cui Lotito, se va avanti il progetto, 

si dovrà necessariamente riconfrontare. La paura principale degli abitanti del quartiere 
è legata al traffico che aumenterebbe a dismisura nel caso in cui lo stadio Flaminio 

diventasse casa della Lazio.  
 
ANTONIO AMATRUDA – COMITATO STADIO FLAMINIO 

Siccome c'è una strada di grande comunicazione che collega il centro di Roma con la 
parte nord di Roma quella strada dovrebbe essere chiusa e quindi bloccherebbe per 

ore prima della partita e per ore dopo la partita l'afflusso di macchine. 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Ma chi finanzia la realizzazione dello Stadio? È bastata una domanda della collega 
Martina Zanchi per mandare tutti nel panico.  

 
MARTINA ZANCHI – GIORNALISTA DE IL TEMPO 
Martina Zanchi del Tempo se fosse possibile entrare più nel dettaglio delle fonti di 

finanziamento rispetto ai 480 milioni di valore dell'investimento 
 

ALESSANDRO LANZETTA – CAPO TEAM PROGETTO STADIO FLAMINIO  
Le fonti di finanziamento? 
 

MARTINA ZANCHI – GIORNALISTA DE IL TEMPO 
Sì 

 
ALESSANDRO LANZETTA – CAPO TEAM PROGETTO STADIO FLAMINIO  

Beh mi sembrerebbe impossibile illustrarlo oggi. Però la documentazione è stata 
presentata e le fonti di finanziamento sono di vario genere: auto finanziamento, 
sponsor, tutte le solite, i soliti strumenti che vengono utilizzati. 

 
MARTINA ZANCHI – GIORNALISTA DE IL TEMPO 

Ma neanche proprio un minimo di qualche informazione… varie in che senso? Mutui, 
equity, come è organizzato ecco? Se è possibile sennò andiamo avanti… 
 

ALESSANDRO LANZETTA – CAPO TEAM PROGETTO STADIO FLAMINIO 
Non ho capito la domanda scusa, che ha detto? 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Tra l'imbarazzo generale per una delle domande più scontate durante una conferenza 

stampa di presentazione di un’opera così impattante per la città di Roma, alla fine 
interviene direttamente il presidente Lotito.  

 
CLAUDIO LOTITO – PRESIDENTE SS LAZIO  



Signora non so, la dottoressa che chiedeva quali sono le fonti di finanziamento chi 

conosce i meccanismi economici io sorrido. Le faccio un esempio pratico. Un naming di 
quello stadio quanto vale? L'abbiamo quotato 3 milioni e mezzo, quello vale 15 milioni 

glielo dico io. Lei se fa l'attualizzazione di 15 milioni per 15 anni sono 225 milioni se lei 
moltiplica 2 passaggi, due piccoli passaggi, lo stadio si compra da solo. La Lazio è in 

grado di pagarlo da solo. Per un semplice motivo, perché io a fine novembre del 2027 
recupero 30 milioni de cassa che oggi spendo purtroppo per pagare i debiti pregressi. 
Questi 30 milioni di cassa se fai per 15 anni so 450 milioni, quindi se paga da solo.  

 
GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO FINANZIARIO 

Questa cifra è sorprendentemente alta perché nel bilancio della Lazio non c'è un costo 
così alto per pagare i debiti.  
 

LUCA CHIANCA 
Lei ha capito chi mette i soldi in questa operazione dello Stadio? 

 
GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO FINANZIARIO 
Lotito metterà capitale per 10 milioni, 10 milioni su 480 milioni di costo 

 
LUCA CHIANCA 

E basta? 
 
GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO FINANZIARIO 

E basta poi il piano finanziario dice che ci sarà anche un finanziamento soci di altri 75 
milioni .Però il punto è: se deve mettere 75 milioni Lotito, la Lazio, dove li prende? 

Perché oggi 
 
LUCA CHIANCA 

Non ci sono 
 

GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO FINANZIARIO 
I capitali non ci sono  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Dal piano economico finanziario dello Stadio Flaminio si prevedono altri 25 milioni di 

contributi pubblici, circa 284 milioni dovrebbero arrivare con finanziamenti esterni, 
banche o fondi di investimento non ancora individuati, a cui dovrebbero aggiungersi 

eventuali crediti iva per 45 milioni a fronte dei lavori che verranno realizzati.  
 
GIANNI DRAGONI – GIORNALISTA ECONOMICO FINANZIARIO 

E poi flussi finanziari per 66 milioni che entrerebbero nei primi anni della gestione. La 
domanda che io mi sono fatto è: “ma siccome i 480 milioni sono da pagare mentre 

viene costruito, quando arrivano questi 66 milioni se nel frattempo bisognava pagare 
l'opera?” 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Alla fine di novembre scorso escono alcuni articoli in cui si dà notizia che sullo stadio 

Flaminio ci sarebbe l'ok dell'avvocatura del comune di Roma per il diritto di superficie 
da dare alla Lazio per 99 anni. E alcuni tifosi guidati da Alfredo Parisi, presidente di 
Federsupporter, scrivono al comune.  

 
ALFREDO PARISI – PRESIDENTE DI FEDERSUPPORTER E AZIONISTA SS 

LAZIO 
Nel giro di pochissimo, l'avvocatura capitolina ha risposto e ha detto che loro non 



hanno emesso nessun parere ma soprattutto non avevano notizia di nessun piano 

presentato dalla Lazio.  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Anche Stefano Greco, fondatore di Millenovecento, una testata giornalistica online 

molto critica sulla gestione di Lotito, riceve la Pec del Comune che nega d aver dato 
autorizzazioni alla Lazio sul diritto di superficie per lo Stadio.  
 

STEFANO GRECO – DIRETTORE MILLENOVECENTO 
Io ricevo questa pec scrivo sui social che il giorno dopo avrei rivelato dei documenti 

ufficiali e il 5 mattina all'alba mi sono trovato a casa i carabinieri. 
 
LUCA CHIANCA 

Che chiaramente è casuale?  
 

STEFANO GRECO – DIRETTORE DI SSLAZIOFANS.IT 
Beh certo  
 

LUCA CHIANCA 
Che ti contestano i pm?  

 
STEFANO GRECO – DIRETTORE MILLENOVECENTO 
I pm mi contestano aggiotaggio sul titolo Lazio per un articolo che ho scritto il 14 

luglio parlando di un'offerta ricevuta da Lotito non che ha venduto, ma solo un'offerta 
ricevuta, aggiotaggio, abbastanza strano visto che nei due giorni successivi il titolo ha 

fatto + 0,00 % 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  

Negli stessi giorni in cui riceve la visita dei carabinieri, i tifosi si accorgono che il titolo 
della Lazio nel frattempo era aumentato a seguito delle notizie uscite sull’inesistente 

nota dell’avvocatura capitolina favorevole alla cessione del diritto di superficie dello 
Stadio Flaminio da dare alla Lazio. E così decidono di presentare un esposto alla 
Consob, che però ad oggi non sembra essersi ancora mossa.  

 
LUCA CHIANCA  

Come è uscita fuori questa notizia? 
 

FABIO FRAVILI – TIFOSO DELLA SS LAZIO 
Questa è una cosa alla quale non so rispondere sinceramente. 
 

STEFANO GRECO – DIRETTORE MILLENOVECENTO 
Però in quel frangente il titolo passa da un valore di 1,08 ad azione a un valore 1,25 

euro ad azione a dicembre sullo sviluppo di queste notizie che i giornali hanno 
continuato a diffondere nonostante la smentita ufficiale con pec da parte 
dell'avvocatura del comune di Roma, e unito alla scampanellata della Lazio al Nasdaq.  

 
16/12/2025  

ENRICO LOTITO – DIRETTORE GENERALE SS LAZIO 
Essere qui per noi oggi è un onore, per il nostro club che rappresenta una tappa 
significativa di un percorso in cui noi crediamo fortemente. Forza Lazio! 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Scampanellata a Wall Street di Enrico Lotito, figlio del patron della Lazio, che c'è stata 
prima delle feste di Natale a New York, in attesa di un piano per lo sbarco sul listino 



Usa, di cui però ancora non si sa nulla.  

 
STEFANO GRECO – DIRETTORE MILLENOVECENTO 

Il titolo è salito in coincidenza con notizie legate al Flaminio. Il 9 febbraio il comune di 
Roma emette un comunicato ufficiale in cui dice che la Lazio ha depositato la 

documentazione necessaria dello stadio Flaminio.  
 
LUCA CHIANCA 

E risale il titolo? 
 

STEFANO GRECO – DIRETTORE MILLENOVECENTO 
Il titolo risale più del 40% del valore del titolo, calcola su 67 milioni stiamo parlando di 
qualcosa come 26 milioni di euro.  

 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Allora, il 27 aprile scorso, a due mesi dalla conferenza stampa che annunciava il 
progetto, la Lazio ha consegnato al Comune di Roma gli ultimi documenti per 
procedere con l'iter. Ora il Campidoglio può convocare la conferenza di servizi che è 

propedeutica al rilascio, il riconoscimento della pubblica utilità dell'opera. Però 
insomma al vaglio sono ancora delle richieste di informazione per quello che riguarda 

l'utilizzo dei parcheggi e soprattutto l'utilizzo delle navette che dovrebbero collegare 
con i nodi di scambio. È molto atteso anche il piano che riguarda la ristrutturazione del 
Flaminio perché essendo comunque un bene di interesse pubblico che è un valore 

storico, è sottoposto al vaglio della Sovrintendenza speciale. Cioè praticamente Lotito 
avrà a che fare di nuovo con la dottoressa Porro. Vedremo come andrà a finire dopo 

l'esperienza delle costruzioni nella sua abitazione. Però i problemi della Lazio non 
finiscono qua perché anzi i problemi di Lotito perché questa volta una sua società, 
snam lazio si è aggiudicata un appalto milionario con la capofila Team Service per le 

pulizie nelle ASL a Cosenza, in Calabria. Bene, l'appalto, le modalità con cui è stato 
rilasciato l'appalto secondo l'Anac sono regolari. Tuttavia la Procura ha aperto 

un'inchiesta in seguito a uno scoop che è stato realizzato da Domenico Martelli, un 
collega che purtroppo è scomparso tragicamente pochi giorni fa. Ecco l'abbraccio della 
redazione di Report alla redazione e la sua famiglia. La nostra vicinanza. Noi 

preferiamo ricordare Domenico sul campo come giornalista d'inchiesta di valore, 
attraverso la sua ultima intervista, nella quale ci ricorda proprio il suo scoop.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Lo scorso anno l'azienda sanitaria di Cosenza bandisce una gara da 46 milioni di euro 
per la sanificazione e la pulizia degli ospedali della provincia. La gara viene bandita in 
attesa di aderire in un secondo momento alla lista delle società proposte dalla 

piattaforma Consip.  
 

DOMENICO MARTELLI -  GIORNALISTA 
Senonché Consip finisce la sua graduatoria ma l'Asp, azienda sanitaria provinciale di 
Cosenza non ha atteso questo termine e ha bandito la gara in proprio, cioè come 

stazione appaltante 
 

LUCA CHIANCA 
In una gara Consip Lotito sarebbe stato escluso? 
 

DOMENICO MARTELLI -  GIORNALISTA 
In una gara Consip Lotito non c'era proprio tra i partecipanti perché non aveva i 

requisiti di fatturato, di storico e di retaggio sulla materia  
 



LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

L'Asp va avanti con la propria gara a cui partecipano i giganti delle manutenzioni e 
delle pulizie nazionali. Da Romeo gestioni a Coop Service, Dusmann e Cns a cui si 

aggiunge il raggruppamento temporaneo di imprese formato da Team Service con 
dentro la Snam Lazio Sud di Lotito. 

 
DOMENICO MARTELLI - GIORNALISTA 
Lotito ha un punteggio inizialmente non brillante una valutazione che noi possiamo 

definire genuina della commissione, lo piazzava al quinto posto con 58 punti  
 

LUCA CHIANCA 
Senonché? 
 

DOMENICO MARTELLI - GIORNALISTA 
Senonché a un certo punto nella trascrizione del verbale quello ufficiale, il suo 

punteggio sale misteriosamente a 73 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  

Aggiudicandosi l'appalto da 46 milioni di euro perché nella seconda parte della gara gli 
sono stati sufficienti pochi punti per arrivare primo. Questo è il biglietto uscito dalla 

commissione che lo piazzava al quinto posto. Dopo esser finito nelle sue mani, il 
collega Martelli ne dà notizia facendo aprire un fascicolo in Procura anche perché per 
ben due volte, a gara in corso, l'Asp ha cambiato i criteri della selezione eliminando 

ben 5 aziende. Questa è la sede dell'Azienda sanitaria provinciale di Cosenza. 
 

VIGILANTE – AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE COSENZA 
La segretaria mi ha detto che non c'è nessuno oggi.  
 

LUCA CHIANCA 
Proprio nessuno? 

 
VIGILANTE – AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE COSENZA 
Dovete parlare con il direttore generale perché se volete delle informazioni vi deve 

autorizzare lui così mi ha detto. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Il rapporto che lega Lotito alla Calabria è forte. Tanto da seguire lo stato maggiore di 

Forza Italia per festeggiare la schiacciante vittoria alle regionali in Calabria di Roberto 
Occhiuto come ha documentato Nino Luca del Corriere della Sera. 
 

DOMENICO MARTELLI -  GIORNALISTA 
Ma Lotito è anche protagonista di 3 emendamenti sulla sanità calabrese due 

fondamentali che hanno dato poteri assoluti al commissario Occhiuto, poi c'è stato 
anche il tentativo di depenalizzare il falso in bilancio per i direttori generali dellE 
aziende sanitare, sempre a firma Lotito. 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  

Che però è stato bocciato dalla sua stessa maggioranza di centro destra. Suo vicino di 
scranno in parlamento è il fratello del Presidente della Regione Calabria, Mario 
Occhiuto, ex sindaco di Cosenza dal 2011 al 2021.  

 
LUCA CHIANCA 

Sull'appalto di Cosenza all'Asp, quanto incide il suo rapporto di amicizia, di collega di 
banco con il senatore Lotito? 



 

MARIO OCCHIUTO – SENATORE FORZA ITALIA 
Non mi occupo certamente di queste cose   

 
LUCA CHIANCA 

Vabbè lei è un senatore della Repubblica, suo fratello da poco ha rivinto le regionali 
chiaramente all'Asp son tutti di nomina politica no? 
 

MARIO OCCHIUTO – SENATORE FORZA ITALIA 
Non credo 

 
LUCA CHIANCA 
Non crede che sono di nomina politica i direttori dell'Asp? Ci sono stati problemi con 

l'appalto dell'Asp che ha vinto Lotito  
 

MARIO OCCHIUTO – SENATORE FORZA ITALIA 
Non ne sono a conoscenza  
 

LUCA CHIANCA 
Che influenza possono avere i fratelli Occhiuto nei confronti dell'Asp di Cosenza? 

 
DOMENICO MARTELLI - GIORNALISTA 
Totale  

 
LUCA CHIANCA 

Totale in che senso? 
 
DOMENICO MARTELLI -  GIORNALISTA 

La nomina del direttore generale è governativa, il controllo sulle commissioni è 
politicizzato al 100%.  

   
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Che oggi è in mano a Forza Italia che con il suo 18% alle ultime elezioni è diventato il 

primo partito in Calabria. Il presidente della Lazio aveva passato la scorsa legislatura 
battendosi come un leone per essere nominato Senatore nelle fila di Forza Italia senza 

riuscirci. Nel 2022 Claudio Lotito si è ripreso la sua rivincita vincendo nel collegio 
uninominale del Molise.  

 
TGR MOLISE 29/08/2022 
ANTONIO TAJANI – COORDINATORE NAZIONALE DI FORZA ITALIA  

Il presidente Lotito è un imprenditore di punta, non è soltanto il Presidente di una 
grande squadra di serie A, noi puntiamo sull'impresa, puntiamo sull'economia, 

puntiamo sulla crescita.  
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Alla fine di agosto 2022 inizia il tour elettorale e Lotito si trasferisce in questo albergo, 
il Don Guglielmo di Campobasso, utilizzandolo come base per la sua campagna 

elettorale che lo ha portato in giro per tutto il Molise. 
 
UOMO 

Dormiva qua però poi usciva e ritornava la notte, andava in giro per i paesi a farsi 
propaganda.  

 
LUCA CHIANCA 



Quanto è stato qua? 

 
UOMO 

Un mese  
 

LUCA CHIANCA 
Ma fisso proprio? 
 

UOMO   
Fisso, sì  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Lotito punta tutta la campagna elettorale sul risanamento del sistema sanitario 

molisano commissariato da oltre un decennio. Il risultato delle elezioni è un successo 
e con 7.718 voti è il candidato più votato nel comune di Campobasso. 

 
LUCA CHIANCA 
A pagare ha pagato lui? 

 
UOMO  

Ha pagato la sua azienda  
 
LUCA CHIANCA 

La sua azienda? 
 

UOMO 
Perigeo 
 

LUCA CHIANCA 
Perigeo? 

 
UOMO 
Eh, lui dice che Perigeo è sua. 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  

La Perigeo Eventi srl a quanto ci risulta ha pagato 6270 euro per il soggiorno del 
Presidente Lotito e del suo entourage per quasi tutto il mese di settembre. La società 

ha sede a Roma in questo palazzo nel quartiere Parioli e nella compagine societaria 
non figura né Claudio Lotito, né una società a lui riconducibile.  
 

LUCA CHIANCA 
Hanno pagato loro 

 
UOMO 
Sì 

 
LUCA CHIANCA 

È curioso perché la campagna elettorale se la dovrebbe pagare lui 
 
UOMO 

A me basta che pagavano, poi chi pagava pagava  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Tra le spese dichiarate da Lotito in campagna elettorale non troviamo né i 



pernottamenti presso il Don Guglielmo, né pagamenti o contributi da parte della 

Perigeo Eventi. Ad accompagnarlo nel tour elettorale in Molise c'era Giulio Gargano, 
all'epoca consigliere politico del Presidente Lotito.  

 
LUCA CHIANCA 

A me risulterebbe che il pagamento sia stato fatto da questa Perigeo Eventi, tra l’altro, 
c'era anche lei leggo il nome di Gargano… 
 

GIULIO GARGANO – DIRETTORE GENERALE LOTITO HOLDING 2014 – 2023 
Ho fatto la campagna elettorale sono stato più di un mese poi sui pagamenti non lo so 

io immaginavo li pagasse il presidente Lotito adesso lei mi dice questo io non lo 
so…non mi interesso di queste cose  
 

LUCA CHIANCA 
Parliamo di oltre 6mila euro che non capisco perché venga pagata dalla Perigeo Eventi 

 
GIULIO GARGANO – DIRETTORE GENERALE LOTITO HOLDING 2014 – 2023 
Non lo deve chiedere a me lo deve chiedere alla Perigeo a chi ha dato mandato di 

pagarla. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Lotito sostiene che non ci sono anomalie perché la Perigeo, l'agenzia di viaggio è 
quella di cui si serve da anni sia per lui, per il suo gruppo che per la Lazio. Tuttavia, 

quando fai una campagna elettorale, il regolamento dice che anche le spese di 
trasferta devono essere rendicontate. Sono sotto la voce beni e servizi e deve 

rendicontare, deve denunciarle sia la società che il suo mandatario elettorale. Qui 
invece, nel caso di Lotito non c'è denunciato nulla.  
 

 


